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Predicazione: (Rosario) 
Oggi vogliamo riprendere la storia di Giosuè e del passaggio del Giordano.  
Nell'AT, vediamo qualcosa che annuncia profeticamente la persona e l’opera di Gesù. Nella 
Bibbia, c'è un filo conduttore. 
Nei capitoli 1 e 2, abbiamo visto che Mosè aveva mandato due spie nella terra promessa e 
che solo due di loro (Giosuè e Caleb) avevano creduto a una conquista con l’aiuto di Dio. 
Adesso ci soffermiamo sulla conquista questa terra promessa. 
 
Capitolo 3:1-2 
1 Giosuè si alzò la mattina di buon'ora, e con tutti i figli d'Israele partì da Sittim. 
Essi arrivarono al Giordano, e là si fermarono, prima di oltrepassarlo. 2 Dopo tre 
giorni gli ufficiali percorsero l'accampamento  
Slide 1 Immagine del fiume Giordano da attraversare 
C’è un tempo di tre giorni come Gesù nella tomba. 
Il fiume era in piena e non c'era nessun guado. Il fiume Giordano viene nominato 180 
volte nella AT, non si poteva passare il Giordan in piena. 
Da questo momento, non c'è più la colona di fuoco per guidare il popolo. C'è, invece, 
l'arca dell'alleanza. Era un oggetto sacro che rappresentava la presenza di Gesù in mezzo 
al popolo. 
 
Capitolo 3:2-5  
2 Dopo tre giorni gli ufficiali percorsero l'accampamento 3 e diedero 
quest'ordine al popolo: «Quando vedrete l'arca del patto del SIGNORE vostro 
Dio, portata dai sacerdoti levitici, partirete dal luogo dove siete accampati e 
andrete dietro ad essa. 4 Però vi sarà tra voi e l'arca la distanza di circa duemila 
cubiti; non vi avvicinate ad essa, affinché possiate vedere bene la via per la 
quale dovete andare; poiché non siete mai passati per questa via». 
5 Giosuè disse al popolo: «Santificatevi, poiché domani il SIGNORE farà 
meraviglie in mezzo a voi».  
Il popolo ha ubbidito a Giosuè perché era disposto a entrare nella terra promessa. 
"Santificatevi!" Giosuè non ha chiamato il popolo ad affilare le spade ma a santificarsi. 
Tutti avevano gli occhi della fede sull'arca. Allora Dio ha agito. 
Il popolo di Gerico sapeva già quanto il Dio d'Israele era potente. 
Santificatevi perché Dio è santo. Pensate a Dio e a Dio solo. C'è un combattimento 
spirituale che si combatte nella preghiera e l'ubbidienza. 
Gesù ci ha santificati: 30 Ed è grazie a lui che voi siete in Cristo Gesù, che da Dio è 
stato fatto per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione; 1Corinzi 1:30. 
Gesù ha fatto dei redenti dei santi che non hanno niente in comune con i santi cattolici 
romani. I santi sono un popolo messo a parte per servire Dio.  
Pronti? Siete pronti a servire Dio? Siate uniti? La Cena del Signore ci unisce nel sacrificio di 
Gesù. 
 
Capitolo 3:6-13 
6 Poi Giosuè disse ai sacerdoti: «Prendete in spalla l'arca del patto e passate 
davanti al popolo». Ed essi presero in spalla l'arca del patto e camminarono 
davanti al popolo. 
7 Il SIGNORE disse a Giosuè: «Oggi comincerò a renderti grande agli occhi di 
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tutto Israele, affinché riconoscano che come fui con Mosè, così sarò con te. 8 Tu 
darai ai sacerdoti, che portano l'arca del patto, quest'ordine: "Quando sarete 
giunti alla riva delle acque del Giordano, vi fermerete nel Giordano"». 
9 Giosuè disse ai figli d'Israele: «Avvicinatevi e ascoltate le parole del SIGNORE 
vostro Dio». 10 Poi Giosuè disse: «Da questo riconoscerete che il Dio vivente è 
in mezzo a voi, e che egli scaccerà certamente davanti a voi i Cananei, gli Ittiti, 
gli Ivvei, i Ferezei, i Ghirgasei, gli Amorei e i Gebusei: 11 ecco, l'arca del patto 
del Signore di tutta la terra sta per passare davanti a voi per entrare nel 
Giordano. 12 Prendete dunque dodici uomini fra le tribù d'Israele, uno per tribù. 
13 E non appena i sacerdoti che portano l'arca di DIO, Signore di tutta la terra, 
avranno posato le piante dei piedi nelle acque del Giordano, le acque del 
Giordano, quelle che scendono dalla parte superiore, saranno tagliate e si 
fermeranno in un mucchio». 
Preparatevi per attraversare il Giordano! Dio continua a chiamare il suo popolo (noi) a 
prepararsi. Il popolo d’Israele era davanti a una situazione sconosciuta, mai vissuta prima. 
Giosuè era umile ma aveva una grande responsabilità e non si è tirato indietro. Giosuè era 
il primo a pregare, a cercare Dio. C'è l'arca davanti e Giosuè non prende il primo posto. 
Nella storia vediamo tre manifestazioni della presenza di Dio con il suo popolo: 

• Colona di fuoco  
• Arca  
• Gesù  

Dio vuole essere presente in mezzo al suo popolo. La promessa di Gesù è: “Ecco sono con 
voi sino alla fine dei tempi!”. 
La corrente del fiume era forte ma gli occhi del popolo sono stati fissi sull'arca e la 
promessa di Dio. 
Per noi, Dio ha promesso di mettere una strada dove non c'era strada: 18 «Non 
ricordate più le cose passate, non considerate più le cose antiche. 19 Ecco, io sto 
per fare una cosa nuova; essa sta per germogliare; non la riconoscerete? Sì, io 
aprirò una strada nel deserto, farò scorrere dei fiumi nella steppa. Isaia 43:18-19. 
L’ordine sembra pericoloso: “Mettete i piedi nell'acqua. Non temere!” 
Slide 2: un piede su una pietra nel fiume 
Il fiume si ferma! Mai visto cosa del genere. Passate senza timore! 
 
Capitolo 3:14- 17 
14 Il popolo, partito dalle sue tende per oltrepassare il Giordano, aveva davanti 
a sé i sacerdoti che portavano l'arca del patto. 15 Appena quelli che portavano 
l'arca giunsero al Giordano e tuffarono i piedi nell'acqua della riva (il Giordano 
straripa dappertutto durante tutto il tempo della mietitura), 16 le acque che 
scendevano dalla parte superiore si fermarono e si elevarono in un mucchio a 
una grandissima distanza, fino alla città di Adam che è vicino a Sartan; e quelle 
che scendevano verso il mare della pianura, il mar Salato, furono interamente 
separate da esse; e il popolo passò di fronte a Gerico. 17 I sacerdoti che 
portavano l'arca del patto del SIGNORE stettero fermi sull'asciutto, in mezzo al 
Giordano, mentre tutto Israele passava all'asciutto, finché tutta la nazione 
ebbe finito di oltrepassare il Giordano. 
 
Slide 3: l'arca, portata da quattro sacrificatori entra nel Giordano.  
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L’arca è portata in mezzo al fiume Giordano come un segno della presenza del Signore. 
Gesù è con noi nelle difficoltà. Gesù ci rassicura. Giosuè non si è fatto grande ma ha reso 
grande l'arca di Dio. 
Giosuè faceva quello che Dio diceva. Giosuè seguiva le istruzioni di Dio. Chi conosce la 
volontà di Dio e non la fa commette un peccato: 17 Chi dunque sa fare il bene e non lo 
fa, commette peccato. Giacomo 4:17. 
 
Capitolo 4:1-3 
1 Quando tutta la nazione ebbe finito di attraversare il Giordano, il SIGNORE 
disse a Giosuè: 2 «Scegliete tra il popolo dodici uomini, uno per tribù, 3 e date 
loro quest'ordine: "Prendete da qui, in mezzo al Giordano, dal luogo dove i 
sacerdoti si sono fermati, dodici pietre; portatele con voi di là dal fiume e 
collocatele nel luogo dove vi accamperete stanotte"». 
Il popolo ha lasciato dietro il suo passato. Il passato non ha attraversato il fiume Giordano. 
Gesù è morto per noi per permetterci di lasciare il nostro passato dietro di noi: 17 Se 
dunque uno è in Cristo, egli è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate: 
ecco, sono diventate nuove. 2Corinzi 5:17. 
C'è un obiettivo dopo il passaggio del mare, cioè la conquista della terra promessa. Dio 
aveva preparato una bella terra perché Egli vuole sempre grandi cose per il suo popolo.  
Il sangue di Gesù ci ha già purificato da ogni peccato. Il passaggio del Giordano 
rappresenta il perdono e la salvezza. 
Quando ci siamo convertiti, ci siamo ravveduti e abbiamo deposto il peccato ai piedi di 
Gesù e non c'è più. 
7 Beati i misericordiosi, perché a loro misericordia sarà fatta. Matteo 5:7  
Come vivere nel nuovo Regno? Abbiamo già vinto. Siamo già benedetti perché Gesù ha 
fatto tutto. Sulla croce, Gesù ha dichiarato che tutto era compiuto. 
Abbiamo ricevuto doni per utilizzarli, non per nasconderli. Non essere timido ma servi 
coraggiosamente Dio con i doni che hai ricevuti. 
Non seppellire i doni che hai ricevuti, come il servo fannullone di cui Gesù parlava: 24 Poi 
si avvicinò anche quello che aveva ricevuto un talento solo e disse: "Signore, io 
sapevo che tu sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli 
dove non hai sparso; 25 ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo 
talento sotto terra; eccoti il tuo". 26 Il suo padrone gli rispose: "Servo malvagio 
e fannullone, tu sapevi che io mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non 
ho sparso; 27 dovevi dunque portare il mio denaro dai banchieri; al mio ritorno 
avrei ritirato il mio con l'interesse. 28 Toglietegli dunque il talento e datelo a 
colui che ha i dieci talenti. 29 Poiché a chiunque ha, sarà dato ed egli 
sovrabbonderà; ma a chi non ha, sarà tolto anche quello che ha. 30 E quel servo 
inutile, gettatelo nelle tenebre di fuori. Lì ci sarà pianto e stridor di denti". 
Matteo 25:24-30. Gesù non scherzava. 
Tra i doni, c’è il dono della riconciliazione che ci spinge a chiedere perdono agli altri e a 
riconciliarci con loro.  
Gesù camminava sull'acqua del mare e ha chiamato Pietro ad affrontare le onde per fede. 
Quando Gesù dà un ordine, da anche le risorse per compierlo. 
Gesù parlava di una donna che aveva un'emorragia. Non si è vittimizzata ma è uscita e ha 
trovato un modo per avvicinarsi a Gesù. Credeva che toccare Gesù l’avrebbe guarita. Lo 
ha trovato, lo ha toccarlo e è stata guarita. 
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Rallegratevi sempre: 4 Rallegratevi sempre nel Signore. Ripeto: rallegratevi. 
Filippesi 4:4. Le circostanze sono spesso avverse ma Gesù non è limitato dalle nostre 
tempeste. A Pietro che ne ha dubitato, Gesù ha detto: “Uomo di poca fede!” 
Avanti verso Gerico! L'arca cammina davanti e tu seguila! Il passato non ha il diritto di 
paralizzarti! Avanti senza paura! 
Testimoniare non è giustificare dottrine. Lo Spirito Santo ci è dato per testimoniare. Niente 
paura! Gesù ci manda come testimoni. 
In Gesù posso ogni cosa diceva Paulo: 13 Io posso ogni cosa in colui che mi fortifica. 
Filippesi 4:13.  
Non temere! Se Dio è con noi, chi sarà contro di noi? 31 Che diremo dunque riguardo a 
queste cose? Se Dio è per noi chi sarà contro di noi? Romani 8:31. Niente succede 
per caso e Dio controlla ogni cosa. 
4 Il SIGNORE ha fatto ogni cosa per uno scopo; anche l'empio, per il giorno 
della sventura. Proverbi 16:4 
Gesù dice: “Io sono con te! Non temere!” Abbi fiducia e metti in pratica la Parola di Dio. 


